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CORO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

ASSEMBLEA STRAORDINARIA SOCI ASS. CORO FVG del22l0tl2023

VERBALE

In data 22.01.2022 alle ore 06.00 in prima convocazione non è presente alcun socio. Si
aggiorna la seduta alle ore 20.30

Alle ore 20.30 in seconda convocazione si è riunita I'Assemblea straordinaria dei Soci
tramite piattaforma zoom con la presenza di n 50 soci di cui all'allegato elenco oltre a n.
3 deleghe sempre indicate nell'allegato elenco.

Si procede con la nomina del Presidente dell'Assemblea il Sig. Fusari Francesco e viene
nominata verbalizzante la Sig. Cristina Fontanin.

Il Presidente, constatato che I'Assemblea è stata regolarmente convocata, con le
modalità previste dello statuto, contenente I'o.d.g., I'ora e il luogo e che sono presenti
n"50 soci più 3 deleghe su no78 iscritti nel libro soci, dichiara che essa deve ritenersi
regolarmente costituita per la sua validità, nel rispetto di quanto stabilito dallo statuto,
per discutere e deliberare sull'ordine del giomo.

Il Presidente Fusari comunica che I'assemblea straordinaria è stata convocata per
modificare lo statuto dell'associazione del 24/1112021 registrato a Tolmezzo il
271612022 al n" 479 serie 3 - privati N.A., e in particolare I'art.23. CONSIGLIO
DIRETTIVO - cause di decadenza e sostituzione dei membri.

La modifica dello statuto è necessaria a causa di un rilievo dell'Ufficio regionale
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in merito alla iscrizione dell'associazione al
RLTNTS.
Il rilievo riguarda in particolare il seguente paragrafo:

In caso di muncata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non

eletti, il Consiglio Direttíto prot,t'ede olla sostitttzione tramite cooptazione, salvo

ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di muncata ratifica sí

procederà a una nuova elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino
alla scadenza clel mandato del Consiglio Direttito t,igente.

La normativa del Terzo settore non prevede la possibilità di ricorrere de jure alla

cooptazione.

Si propone quindi la sostituzione del citato paragrafo come segue:

In caso di esaurimento o di assenza del numero dei non eletti, si dot,rà contocore

l'Assemblea e proc'edere alla ele:íone del componente m(7ncunte.
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COROFVG

Non essendoci commenti o chiarimenti si procede alla votazione con il seguente
risultato: approvano 53 voti, contrari 0 voti, nessun astenuto.
La modifica viene approvata.
Si delega quindi il Sig. Fusari Francesco a procedere alla registrazione del presente atto
e dello statuto modificato.
Il Presidente e il Segretario vengono indicati alla sottoscrizione del presente atto e dello
Statuto.
Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara sciolta I'assemblea alle ore
21,33 previa stesura, lettura e approvazione del presente atto.

Il Segretario Il Presidente

CORO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA
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CORO DEL FRULI VENEZIA GIULIA

STATUTO _ APS

TITOLO I - Costituzione e scopi

Art. 1. Denominazioneo sede, durata.

Il "CORO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA" nasce il2ll}3l2001 con ATTO COSTITUTIVO E

SUCCESSIVO STATUTO registrato a Udine iI0510412001 al n. 3073 presso I'Ufficio delle entrate

di Udine.

L'assemblea straordinaria riunitasi 11 24lIll202l, ha deliberato la modifica integrale del citato

stafuto per trasformare I'attuale associazione in Ente del terzo settore, un'associazione di

promozione sociale denominata "CORO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - APS". Con sede

sociale in Via Patrioti 29,33010 - Colugna di Tavagnacco - Udine.

La modifica è stata registrata a Udine 11 2716/2021 al n. 479 presso L'Ufficio delle Entrate di

Tolmezzo.

L'Assemblea straordinaria del 22/0112023 ha successivamente deliberato la modifica dell'Art. 23.

del presente statuto.

L'associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del

D.Lgs. 3 luglio 2017 n ll7 e s.m.i. delle relative norrne di attuazione, della legge regionale e dei

principi generali dell' ordinamento giuridico.

L'associazione, ove previsto, ricomprenderà nella denominazione anche I'acronimo APS con

l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), allorquando istituito.

Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune potrà awenire con delibera del

Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra città dovrà essere disposta con

delibera dell'Assemblea di modifica dello statuto.

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.

Art.2. Scopo

L'associazione "CORO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA- APS", più avanti chiamata per brevità

Associazione, è apolitica, si ispira ai principi di democraticità e gratuità, non ha scopo di lucro e

persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale.



Art.4. Attività

L'associazionerealizza i propri scopi con le seguenti attività:

- Offre opportunità di aggregazione, di impegno e di crescita civile, morale. Offre integrazione

sociale, culturale, educativa e ricreativa;

- Programma, produce e gestisce dal principio al suo naturale decorso un'attività culturale, spettacoli

musicali originali e non, nel rispetto della normativa vigente. Seminari e/o lezioni in ambito

musicale e artistico.

- Organizzazione di eventi culturali: manifestazioni, concerti, incontri, seminari, spettacoli,

performance, reading, convegni, corsi di istruzione, qualificazione.

- L'Associazione partecipa con contributi di carattere culturale alla vita della collettività, a tal fine può

richiedere sowenzioni, finanziamenti, contributi e sponsorizzazioni da parte di enti privati come di

enti pubblici;

- Affiancamento, collaborazione e/o associazione ad Enti, Istituzioni e Associazioni di Volontariato

che abbiano fini in armonia con quelli dell'Associazione;

- L'Associazione può awalersi di collaboratori estemi quali ad esempio cantanti, musicisti, artisti,

attori, scenografi, tecnici di varia natura, informatici o altre persone specializzate a seconda delle

necessità delle attività dell'Associazione.

- Le attività istituzionali dell'Associazione sopra elencate saranno svolte gestendo strutture e spazi sia

pubblici che privati, a seconda delle necessità e disponibilità.

- Scambiintemazionali;

- Potrà gestisce direttamente teatri, spazi deputati per I'arte in generale, scuole di musica, studi di

registrazione, sale per laboratorio anche interi stabili dati in gestione all'Associazione.

- Stimolare 1o spirito d'amicizia e di solidarietà fra tutti i Cittadini;

- Stimolare lo sviluppo locale attraverso forme di cooperazione, aggregazione e confronto tra i
soggetti economici privati e pubblici.

- Per il raggiungimento degli scopi indicati, I'Associazione si awale di ogni strumento utile al

raggiungimento degli scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli enti locali, anche

attraverso la stipula di apposite converzioni, della partecipazione ad altre associazioni, società o enti

aventi scopi analoghi o connessi ai propri.

- L'Associazione potrà inoltre compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare o

immobiliare per il miglior raggiungimento dei propri fini.

- L'Associazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinanziamento e senza fine di lucro,

esercitare le attività marginali previste dalla legislazione vigente.

- Attuare ogni altra iniziativa o esercitare ogni altra attività necessaria o meramente opportuna al

raggiungimento degli scopi che precedono.

- Le attività dell'Associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari opportunità tra uomini e

dorme e rispettose dei diritti inviolabili della persona. \
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Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto al

Consiglio Direttivo, che è I'organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda deve

essere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e

degli eventuali regolamenti interni, a osseryare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio

Direttivo e dall'Assemblea e a partecipare alla vita associativa.

n Consiglio Direttivo delibera I'ammissione o il rigetto entro 90 (novanta) giomi dalla

presentazione della domanda. Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non

discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte.

L'accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla data

della deliberazione e il nominativo viene riportato nel libro degli associati.

Art.9. Rigetto della domanda

L'eventuale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto alf interessato

entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso I'interessato può

propoffe appello all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della

comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo

raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; I'Assemblea ordinaria dovrà

svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere

garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.

Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate

dall'esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti

gli effetti nei confronti dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni

dell' associato minorenne.

Art. 10. Diritti e doveri

Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e

passivo;

b) essere informati sulle attività e sulle iniziative dell'Associazione, e di parteciparvi;

c) visionare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, I'associato deve presentare espressa

domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale prowede entro il termine

massimo di 15 (quindici) giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede

dell'Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro
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l'associato interessato dal prowedimento di esclusione si intende sospeso: egli può comunque

partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto di voto.

L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha

alcun diritto sul patrimonio dell' Associazione.

TITOLO III - Norme sul volontariato

Art.12. Volontari e attività di volontariato

Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta ed in modo

personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per

fini di solidarietà.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.

Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute

e documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite

dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

Ai sensi dell'art. l7 comma 4 del D.Lgs. ll7/2017le spese sostenute dal volontario possono essere

rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n.445/2000,

purché non superino I'importo previsto dall'articolo 17 c.4, del D.Lgs. ll7l20l7,previa delibera del

Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato per le quali è

ammessa questa modalità di rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è socio o

associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

Non si considera volontario I'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello

svolgimento delle loro funzioni.

I soci che prestano attività di volontariato, ai sensi dell'art. 18, comma l, del D.Lgs. n. ll7l20l7,
sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell'attività stessa,

nonché per la responsabilità civile verso terzi.

I soci volontari sono iscritti in un apposito registro.

Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che, condividendone gli

ideali, danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori non hanno diritto di

voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle

iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall'associazione.
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Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prowedere alla convocazione dell'Assemblea,

la quale deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non

proweda alla convocazione nei termini indicati, I'organo di controllo, se nominato, deve procedere

in sua vece e senza ritardo alla convocazione dell'Assemblea.

La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite lettera o e-mail almeno 8 (otto)

giorni prima della data della riunione. L'awiso deve indicare il luogo, il giomo e I'ora sia di prima

che di seconda convocazione, oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda

convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti siano

identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o

da altro associato indicato in sede di riunione assembleare.

Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal

Presidente e dal verbalizzante a cio appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle

adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione.

Art. 16. Assemblea ordinaria - competenze

L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti:

. discute ed approva il bilancio;

. approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge;

. approva il programma generale annuale di attività;

. procede alla elezione ed alla revoca dei consiglieri, determinandone previamente il numero

dei componenti;

. procede evenfualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di controllo,

determinandone previamente il numero dei componenti;

. nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

. discute ed approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro eventuale

regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'associ azione;

. delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

r ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità di socio nei casi a), b) e

c) di cui all'art. 1 1;

. delibera sul ricorso dell'associato contro il prowedimento di esclusione deliberato dal
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componenti del Consiglio direttivo non hanno voto

Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando ne

faccia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle cariche sociali, e

comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio

segteto. Nel caso di parità di voti dell'ultimo eletto dei canditati al Consiglio Direttivo, ha la
precedenza il socio più anziano d'età.

Art. 20. Consiglio Direttivo - composizione e durata in carica

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 7 componenti, eletti

dall'Assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori che sono nominati dall'atto costitutivo.

Esso dura in carica 3 (tre) anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

Tutti i componenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate owero indicate, tra i propri

associati, dagli enti associati.

Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, I'interdetto, l'inabilitato, il
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai

pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

I consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chiedere I'iscrizione nel

Registro Unico nazionale del Terzo settore, allorquando istituito, indicando per ciascuno di essi il
nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinarua)nonché a quali di essi è

attribuita la rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di

rappresentanza attÀbuito agli amministratori è generale ed eventuali limitazioni non sono opponibili

ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.

Art.2l, Consiglio Direttivo - Regole di convocazione, funzionamento e voto

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui deliberare,

quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.

La convocazione è fatta a mezzo awiso affisso nella sede sociale almeno 5 giorni prima della

riunione oppure amezzo e-mail inviata almeno 5 giorni prima della riunione stessa.

In casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere convocato anche per le vie telefoniche, con sole

24 ore di preawiso.

Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità

previste per l'Assemblea.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di

entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei
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. delibqra in ordine alla perdita dello status di socio.

Il Consiglio=Direttivo puo attribuire a uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati

atti o cattígorie di atti in nome e per conto dell'Associazione.

Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni affrdategli dal

Consiglio Direttivo o dal Presidente.

Art.23. Consiglio Direttivo - cause di decadenza e sostituzione dei membri

La caica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli

scopi dell'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro

comportamento lesivo degli interessi dell'Associazione;

c) sopraggiunte cause incompatibilità, di cui all'art. 20, del presente Statuto;

d) perdita della qualifica di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste

dall'art. 1l del presente Statuto.

Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel

precedente comma, il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione attingendo alla lista dei non

eletti nell'ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono

in carica fino alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se

confermati, essi rimangono in caica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.

In caso di esaurimento o di assenza del numero dei non eletti, si dovrà convocare I'Assemblea e

procedere alla elezione del componente mancante.

Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si

intenderà decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare

I'Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere a una nuova

elezione del Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati

rimangono in carica per I'attività di ordinaria amministrazione.

Art.24.Il presidente - poteri e durata in carica

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in

giudizio.

Il Presidente dell'Associazione è nominato all'interno del Consiglio Direttivo.

La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità previste

per l'elezione.
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Ai componenti dell'Organo di controllo si applica I'articolo 2399 del Codice civile. I componenti

dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397,

comma secondo, del Codice civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza d,ella legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno

200I, n.231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministràtivo

e contabile e sul suo concreto funzionamento.

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle

linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale dà atto degli esiti

del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo.

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

L'Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, comma

l,del D.Lgs. 11712017, la revisione legale dei conti. In tal caso, I'Organo è costituito da revisori

legali iscritti nell'apposito registro.

Inoltre, I'Assemblea dei soci elegge l'Organo di controllo qualora lo ritenga opportuno in ragione

della complessità delle attività. organizzate o in ragione della rilevanza di contributi pubblici da

gestire.

Art. 28. Organo revisore

Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art.

31 D. Lgs 117/2017,I'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di

revisione legale iscritti nell'apposito registro.

Al verificarsi delle condizioni di legge, I'Assemblea si riserva di stabilire il carattere monocratico o

collegiale dell'organo e il numero dei componenti.

In ogni caso, I'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga opportuno

in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di contributi

pubblici da gestire.

Art.29 - Il direttore artistico

Il Direttore artistico è nominato dal Consiglio Direttivo anche al di fuori degli associati. Il suo
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occasionale. ,'

TITOLO VI - Norme su Patrimonio, esercizio sociale e bilancio

Art.32 Destinazione del patrimonio dell'Associazione e assenza di scopo di lucro

Il patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno per il
conseguimento dell e finalità dell' associ azione.

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua

quota sociale rimane di proprietà dell'associazione.

E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avalu:i di gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del

rapporto associativo.

Art. 33 Risorse economiche

Le entrate dell'associazione sono costituite da:

a) quote associative degli aderenti;

b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche

frnalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

c) donazioni e lasciti testamentari;

d) rimborsi derivanti da convenzioni;

e) rendite patrimoniali;

0 attività di raccolta fondi;

g) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;

h) ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all'art. 6 del D.lgs. n.ll7l17 e s.m.i.,

comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del

presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all'associazione.

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse rispetto

a quelle di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in

calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

Art.34 Bilancio di esercizio

Gli esercizi sociali si chiudono il 3l dicembre di ogni anno e con la chiusura dell'esercizio verrà
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In nessun caso.possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

L'Associazigr*e pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con

raccomandata alr o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

TITOLO VIII Norma finale

Art.38 Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo settore

e le disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di

attuazione, in quanto compatibili.

Colugna di Tavagnacco 2210112023

Il Segretario il

fris!ina
t"^^ \À ',/\. +-----,

Vio Potdoti,2g - C€ll. 39.5390090
330t0 cotuGNA - îAVAGNACCO (UD)

Port. IVA:02191950308

l9


